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LA NUOVA LEGGE SULL’AI - L’APPENDICE

Come cambiano 
le norme penali

Codice penale

(*) Le parti evidedenziate in nero le modifiche apportate dall'articolo 26, comma 1, lettera a), legge 23 settembre 2025 n. 132 con 
decorrenza dal 10 ottobre 2025.

ARTICOLO 61 (*)
Circostanze aggravanti comuni

Aggravano il reato, quando non ne sono elementi 
costitutivi o circostanze aggravanti speciali, le circo-
stanze seguenti:

1) l'avere agito per motivi abietti o futili;
2) l'aver commesso il reato per eseguirne od occul-

tarne un altro, ovvero per conseguire o assicurare a sè 
o ad altri il prodotto o il profitto o il prezzo ovvero la 
impunità di un altro reato;

3) l'avere, nei delitti colposi, agito nonostante la pre-
visione dell'evento;

4) l'avere adoperato sevizie, o l'aver agito con cru-
deltà verso le persone;

5) l'avere profittato di circostanze di tempo, di luogo 
o di persona, anche in riferimento all'età, tali da osta-
colare la pubblica o privata difesa;

6) l'avere il colpevole commesso il reato durante il 
tempo, in cui si è sottratto volontariamente alla ese-
cuzione di un mandato o di un ordine di arresto o di 
cattura o di carcerazione spedito per un precedente 
reato;

7) l'avere, nei delitti contro il patrimonio, o che co-
munque offendono il patrimonio, ovvero nei delitti de-
terminati da motivi di lucro, cagionato alla persona of-
fesa dal reato un danno patrimoniale di rilevante gra-
vità;

8) l'avere aggravato o tentato di aggravare le conse-
guenze del delitto commesso;

9) l'avere commesso il fatto con abuso dei poteri, o 
con violazione dei doveri inerenti a una pubblica fun-
zione o a un pubblico servizio, ovvero alla qualità di 
ministro di un culto;

10) l'avere commesso il fatto contro un pubblico uf-
ficiale o una persona incaricata di un pubblico servi-
zio, o rivestita della qualità di ministro del culto catto-
lico o di un culto ammesso nello Stato, ovvero contro 
un agente diplomatico consolare di uno Stato estero, 
nell'atto o a causa dell'adempimento delle funzioni o 
del servizio;

11) l'avere commesso il fatto con abuso di autorità o 
di relazioni domestiche, ovvero con abuso di relazioni 
di ufficio, di prestazione d'opera, di coabitazione, o di 
ospitalità;

11-bis) l'avere il colpevole commesso il fatto mentre 
si trova illegalmente sul territorio nazionale;

11-ter) l'aver commesso un delitto contro la persona 
ai danni di un soggetto minore all'interno o nelle adia-
cenze di istituti di istruzione o di formazione;

11-quater) l'avere il colpevole commesso un delit-
to non colposo durante il periodo in cui era am-
messo ad una misura alternativa alla detenzione in 
carcere;

11-quinquies) l’avere, nei delitti non colposi contro 
la vita e l’incolumità individuale e contro la libertà per-
sonale, commesso il fatto in presenza o in danno di un 
minore di anni diciotto ovvero in danno di persona in 
stato di gravidanza;

11-sexies) l’avere, nei delitti non colposi, commesso 
il fatto in danno di persone ricoverate presso strutture 
sanitarie o presso strutture sociosanitarie residenziali o 
semiresidenziali, pubbliche o private, ovvero presso 
strutture socio-educative.

11-septies) l'avere commesso il fatto in occasione o a 
causa di manifestazioni sportive o durante i trasferi-
menti da o verso i luoghi in cui si svolgono dette ma-
nifestazioni.

11-octies) l'avere agito, nei delitti commessi con 
violenza o minaccia, in danno degli esercenti le pro-
fessioni sanitarie e socio-sanitarie nonché di chiun-
que svolga attività ausiliarie di cura, assistenza sani-
taria o soccorso, funzionali allo svolgimento di dette 
professioni, a causa o nell'esercizio di tali professio-
ni o attività.

11-novies) l'avere agito, nei delitti commessi con 
violenza o minaccia, in danno di un dirigente scolasti-
co o di un membro del personale docente, educativo, 
amministrativo, tecnico o ausiliario della scuola, a cau-
sa o nell'esercizio delle loro funzioni.

11-decies) l'avere, nei delitti non colposi contro la vi-
ta e l'incolumità pubblica e individuale, contro la liber-
tà personale e contro il patrimonio, o che comunque 
offendono il patrimonio commesso il fatto all'interno o 
nelle immediate adiacenze delle stazioni ferroviarie e 
delle metropolitane o all'interno dei convogli adibiti al 
trasporto di passeggeri.

11-undecies) l'avere commesso il fatto mediante 
l'impiego di sistemi di intelligenza artificiale, quando 
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gli stessi, per la loro natura o per le modalità di utiliz-
zo, abbiano costituito mezzo insidioso, ovvero quando 
il loro impiego abbia comunque ostacolato la pubblica 
o la privata difesa, ovvero aggravato le conseguenze 
del reato.

ARTICOLO 294
Attentati contro i diritti politici del cittadino

Chiunque con violenza, minaccia o inganno impedi-
sce in tutto o in parte l'esercizio di un diritto politico, 
ovvero determina taluno a esercitarlo in senso diffor-
me dalla sua volontà, è punito con la reclusione da 
uno a cinque anni.

La pena è della reclusione da due a sei anni se l'in-
ganno è posto in essere mediante l'impiego di sistemi 
di intelligenza artificiale.

ARTICOLO 612-QUATER
Illecita diffusione di contenuti generati 

o alterati con sistemi di intelligenza artificiale
Chiunque cagiona un danno ingiusto ad una perso-

na, cedendo, pubblicando o altrimenti diffondendo, 
senza il suo consenso, immagini, video o voci falsifi-
cati o alterati mediante l'impiego di sistemi di intelli-
genza artificiale e idonei a indurre in inganno sulla 
loro genuinità, è punito con la reclusione da uno a 
cinque anni. Il delitto è punibile a querela della perso-
na offesa. Si procede tuttavia d'ufficio se il fatto è con-
nesso con altro delitto per il quale si deve procedere 
d'ufficio ovvero se è commesso nei confronti di perso-
na incapace, per età o per infermità, o di una pubblica 
autorità a causa delle funzioni esercitate.

Valore24 Ai Office è l’innovativa piattaforma software del Sole 24 Ore, potenziata 
dall’intelligenza artificiale, espressamente pensata per Commercialisti, Avvocati 
e Consulenti del lavoro.

Una soluzione all’avanguardia che, grazie a specifici strumenti Ai istruiti sulla conoscenza 
approfondita delle normative, delle prassi e del linguaggio tecnico dei professionisti italiani,  
ti assisterà in molte attività di studio: dalla creazione di documenti legali alla revisione 
contabile, dall’analisi dati e valutazione d’azienda alle attività di segreteria di studio fino 
all’assistenza nei processi civili, penali e tributari.

Risparmia tempo e migliora i servizi ai tuoi clienti.

Fai il primo passo verso 
un nuovo modo di lavorare.

SCOPRI DI PIÙ
ilsole24ore.com/valore24aioffice
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